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Settimana politica 

A forza di 
* .* 

«slittare» 
Con la riunione del Consi

glio dei ministri di mercoledì 
•cono il centro-iinUtra ha toc
calo un'altra tappa nel proces
so tempre più rapido di invo-
luiioni conservatrice che è or
mai la sua essenziale caratteri-
atica. Il unto di quelli riunio
ne ala Infatti nella decisione 
che il bilancio preventivo per 
il 1966 verrà elaborato secondo 
an criterio di a rigida > rìdu-
lione della spesa, che sarà, co
me dicono i portavoce ufficiosi, 
•trattamente limitata a quello 
• o d di bilancio dallo quali ci 
ai può attendere una contropar
tita a produttiva»: espressione 
dietro la quale, da sempre, i 
governi conservatori di qualsia
si marca contrabbandano una 
politica di inasprimento fiscale, 
di riduzione dei consumi popo
lari, di rifiuto agli investimenti 
•odali e alle riforme. Non è 
eerto per caso che, ancora una 
volta, l'ispiratore Imperioso di 
questa scelta conservatrice aia 
•tato l'on. Emilio Colombo, be
niamino della Confindustria e 
nume tutelare del centro-sini-
•tra. 

Che fine farà, dopo il brutale 
<( richiamo all'ordine » del mi
nistro doroteo, quel piano Pie-
racclni cui ancora seguitano ad 
aggrapparsi disperatamente 1 
dirigenti del PSI, è difficile 
prevedere. Per il momento, lo 
orientamento del governo è di 
farlo a slittare o, cioè rinviare, 
all'anno prossimo, essendosi ac
certato che le previsioni per il 
1965 erano fondamentalmente 
sbagliate. E insieme ad esso 
e slitterà a per lo stesso perio
do di tempo x— ma esistono 
nel governo anche richieste più 
drastiche, di rinvio addirittura 
al 1967 — il piano Cui per la 
acuoia, che negli impegni pro
grammatici del centro-sinistra 
figurava come una a scelta prio
ritaria ». Il 30 giugno prossimo 
•cade la legge attualmente in 
vigore. Si pensa di ovviare al 
pericoloso vuoto legislativo cho 
ai aprirà con il rinvio del pia
no Cui attraverso una proroga 
della vecchia legge; ma anche 
qui, stando agli appelli dram
matici che si levano (vedi PRI) 
anche dal centro-sinistra, per
chè tutte le risorse disponibili 
•iano concentrate sulla scuola, 
le cose sembrano assai compro
messe. 

Ecco dove si rivela in modo 
Irrefutabile tutta l'inconsisten
za delle ragioni che VA vanti! 
adduce per dimostrare la pre
tesa efficacia rinnovatrice del 
piano Pieraccini. Si possono fa
re tatti i discorsi che si vuole; 
ma, per <c stare ai fatti » (co
me dice la sinistra de), i fatti 

attestano soltanto che l'indiriz
zo generale della politica eco
nomica resta quello tradiziona
le voluto da Carli, Colombo e 
Cicogna, e con questo indiriz
zo parlare di programmazione 
democratica significa ne più ne 
meno che raccontare favole. 
Ad una programmaaione de
mocratica, antimonopolistica, 
dell'economia, il centro-sinistra 
si conferma sempre più come 
un ostacolo, e un ostacolo da 
liquidare al più presto, nell'in
teresse delle grandi masse la
voratrici. 

Spinte in questo senso si fan
no strada anche all'interno dei 
parliti della maggioranza: nel 
PSI, dove tutta l'ala lombar-
diana e di sinistra chiede aper
tamente la fine della collabora
zione governativa, e le pressio
ni dell'estrema destra per una 
fusione a breve scadenza col 
PSDI incontrano crescente re
sistenza, come ha provato, fra 
l'altro, la cauta posizione as
sunta in proposito dall'on. De 
Martino alla TV; nella stessa 
1)C, dove le decisioni del Con
siglio dei ministri sulla dra
stica riduzione della spesa han
no spinto la ministra a ventila
re la possibilità di una prossi
ma crisi governativa, e interes
santi accenni emergono anche 
sulla necessità e possibilità di 
un nuovo schieramento unitario 
di sinistra. 

Non è infatti da sottovaluta
re il fatto che, nel momento in 
cui Rumor tenta di promuove
re un rilancio della DC in 
chiave fortemente anticomuni
sta, dal suo stesso partito ven
gono prese di posizione che 
vanno nel senso contrario, nel 
senso di un dialogo col PCI 
sui problemi dello sviluppo de
mocratico del paese. Come e-
sempio di questo maturare di 
fermenti nuovi, la dichiarazio
ne resa martedì dall'on. De Mi
la, della corrente a Forze Nuo
ve n, è certamente assai signi
ficativa. Dopo aver detto che 
le posizioni dei due parlili 
a devono cominciarsi a valuta
re in maniera diversa dal pas
salo n, l'esponente della sini
stra de ha infatti aggiunto che 
una possibilità di incontro tra 
la DC e il PCI « è quella di 
individuare una politica che ri
metta in funzione gli organismi 
istituzionali di libertà a. 

Ciò gli ha valso un furibon
do attacco di Sceiba e di Pic
coli, cioè dei centristi vecchi e 
nuovi; a ulteriore riprova di 
quali siano le forze e gli in
teressi che hanno ragione di 
temere la formazione di una 
nuova maggioranza. 

Massimo Ghìara 

I , M ^ , , , 

Sospeso lo sciopero a Roma 

IL PARLAMENTO 
— HA DECISO-

Insegnanti e concorsi per merito distinto 
Gli insegnanti della scuola ele

mentare. secondaria e artistica 
che partecipino con successo ai 
concorsi per merito distinto d'ora 
in poi avranno la certezza che 
le loro fatiche non saranno state 
compiute vanamente. La coni-
missione PI della Camera, riunì-
ta in sede legislativa, ha difatti 
approvato una proposta di legge 
àt iniziativa parlamentare, con la 
ovale si innovano, si precisano le 
disposizioni contenute in due prov
vedimenti (del 1958 e del 1959). 
che, in talune province « interpre
tavano» in tutta libertà. Con la 
nuova proposta di legge, gli in
segnanti per essere compresi nel
la graduatoria dei vincitori dei 

concorsi, debbono aver riportato 
nelle prove d'esame una votazio
ne non inferiore ai 7 decimi in 
ciascuna prova, ed una votazione 
complessiva non inferiore a 75 
centesimi. Qualora i concorrenti 
compresi nella gradutoria non ri
coprano tutti i posti a disposizio
ne. i posti disponibili potranno 
essere conferiti ai concorrenti che, 
pur non avendo raggiunto una vo
tazione complessiva di 75 cente
simi. abbiano riportato nelle pro
ve di esame una votazione non 
inferiore a 8 decimi, con non me
no di 7 decimi in ciascuna pro
va. Particolari norme riguarda
no gli insegnanti di lingua tede
sca e slovena. ' 

Piani regolatori comuni terremotali 
La commissione LLJ'P. della 

Camera, riunito in sede legisla
tiva, ha approvato una proposta 
di legge del compagno De Pa
squale che. modificando l'artico
lo 4 della legge 25 gennaio 1962. 
n. 25 (proroga dell'attuazione pia
ni regolatori nei comuni danneg
giati dai terremoti del 1908 e del 
1915). fa sì possano essere espro
priate daU'ÌACP di Messina le 
uree su cui dovranno sorgere co
struzioni popolari destinate ai cit

tadini terremotati, che ancora vi
vono nelle baracche. 

La modifica si è resa necessa
ria, in quanto l'IACP di Messina 
(spalleggiato dalla direzione ge
nerale dei servizi speciali del mi
nistero dei LL.PP.). non ha adem
piuto agli obblighi derivantigli 
dalla legge del 1962. sì che si 
correrà d rischio che Messina 
potesse non beneficiare delle 
provvidenze disposte con lo stes
so provvedimento. 

Anticipazioni a rimpatriati dalla Tunisia 
Le Stato italiano concederà ai 

connazionali rimpatriati dalla Tu
nisia e oggetto delle espropria-
xjoni decise da quel governo, una 
anticipazione (nella misura mas
sima del 50%) sugli indennizzi. 
Ciò. purché gli interessati abbia
no presentato tempestivamente la 
domanda di indennizzo alle com
petenti autorità tunisine. Vantici-
nazione sarà recuperata dallo 

Stato sul risarcimento definitiro 
in sede internazionale e dovrà es
sere restituita dall'interessato ap
pena avvenuta la riscossione dd-
ì'indennizzo. Per le anticipazioni, 
lo Stato mette a disposizione tre 
miliardi di lire. La ùgge che fis
sa queste norme, dopo che dal 
Senato, è stata approvata anche 
dalla Camera ed entra subito in 
vigore. 

Vajonl: nuove norme per la ricostruzione 
Riunita in sede legislativa, ta 

commissione LL.PP. della Came
ra ha approvato la proposta di 
legge, di iniziativa parlamentare. 
che detta nuove norme per la 
elaborazione dei piani urbanistici 
comprensoriali dei centri abitati 
ari dovranno esser trasferite le 
popolazioni dei Vajont colpite 

dalla catastrofe. La commissione, 
con la proposta di legge, ha ap
provato un oàg unitario con il 
quale U Parlamento chiede al go
verno che sia posto un termine 
per la presentazwne dei progetti 
agli urbanisti incaricati della ela
borazione dei piani comprenso
riali. 

Indennità ai presidi incaricali 
Ai professori di ruolo, incarx- y 

coti della presidenza o deQa ài 
rezione di istituti di istnwone 
secondaria di primo e secondo 
grado, spetta un'indennità men 
mie di direzione uguale a quella 
di cui gode il personale direttivo 
di ruolo. Cosi ha deciso la com 

PI del Senato, appro

vando in sede legislativa la pro
posta di legge dei senatori Spi-
garoli e Bellisario. La stessa 
commissione di Palazzo Madama. 
inoltre, ha anche approvato il di 
*egno di legge governativo sulla 
calutaztone dei servizi prestati dai 
lettori di lingua italiana nelle 
scuole secondarie e a livello uni
versitario air estera. 

i turni dei 
ferrovieri 

A Bari invece treni fermi fino alle ore 22 
Successo dell'azione dei 40 mila gommai — Ma
nifestazioni dei braccianti a Brìndisi e Reggio 
Emilia — Intesa unitaria fra i sindacati del 
mezzadri — Numerose altre categorie in lotta 
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Lettera alla Procura 

La UIL plaude all'attacco 
contro i ferrovieri 

1 sindacati dei ferrovieri han
no concordemente sospeso lo 
sciopero di 24 ore che avrebbe 
dovuto avere inizio ieri sera 
alle 21 nell'intero Comparti
mento di Roma. Poche ore pri
ma, nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato il 
ministro dei Trasporti e il di
rettore generale delle FS, è 
stata riconosciuta la necessità 
di modificare, di alleggerire I 
turni di lavoro dei ferrovieri. 
Questi infatti, erano stati al
lungati unilateralmente dal
l'Amministrazione fino a 11 ore 
consecutive di servizio fuori 
residenza. Nella riunione a li
vello nazionale che si terrà nei 
giorni 10 e 11 sarà definito l'in
tero problema dei turni con 
l'annullamento — come Ita det
to lo stesso ministro — di tutti 
i provvedimenti dell'Ammini
strazione che hanno peggiorato 
o minacciano di peggiorare le 
attuali condizioni di lavoro del 
personale viaggiante dei depo
siti di Roma. < 

1 ferrovieri di Bari, ai quali 
nessuna assicurazione è stata 
data in proposito, hanno, inve
ce, iniziato ieri sera, alle 22, 
lo sciopero che si concluderà 
questa sera alla slessa ora. 
L azione proseguirà da lunedi 
a giovedì con mezz'ora di ritar
do nella partenza dei convogli. 

GOMMA — E' iniziato ieri 
mattina il nuovo sciopero di 48 
ore dei 40 mila lavoratori delta 
industria della gomma. Termi-
nera domani alle 6. La rottura 
delle trattative, dopo nove mesi 
di lotta, da costretto ì lavoratori 
a riprendere con più vigore la 
agitazione che ha registrato an
che ieri pieno successo. Sono so
spese, intanto, le prestazioni 
straordinarie e festive mentre si 
prepara — a partire da sabato 
prossimo — una nuova, più 
lunga tornata di astensioni dal 
lavoro. 

' MEZZADRI — La convergen
za dei sindacati dei mezzadri 
(CISL, UIL, Fedennezzadri) 
sulla necessità di sviluppare la 
lotta ha formio nuovo slancio 
alla lotta della categoria. In 
molte province sono già iniziati 
contatti fra CISL, UIL e Feder-
mezzadri per determinare le 
forme concrete dell'azione uni
taria che ha ora la possibilità 
di esprimersi anche in forme di 
lotta coordinate nazionalmente 
dai tre sindacati. La Federmez-
zadrì, attraverso i propri con
vegni regionali di delegati di 
azienda, ha intanto messo a 
punto il piano rivendicativo e 
le forme di lotta da attuare du
rante i raccolti. 

BRACCIANTI — Ieri hanno 
scioperato i coloni e braccianti 
di Brindisi e i braccianti di 
Reggio Emilia. - A Brindisi è 
stata chiesta, oltre ai contratti, 
la riforma dei sistemi previ
denziali e di collocamento. A 
Reggio Emilia lo sciopero, di 
mezza giornata, ha dato spun
to ad una manifestazione in cit
tà con trattori e cartelli. Doma
ni hanno luogo scioperi a Mate-
ra e Roma; una manifestazione 
avrà luogo nella Piana di Ca
tania dove parlerà Arvedo For
ni vice-segretario della CGIL. 

RUMI ANCA — Hanno scio
perato ieri mille lavoratori, 
operai e impiegati, degli stabi
limenti Rumianca di Cagliari. 
Le astensioni, in percentuale. 
sono state del 100% fra gli ope
rai e del 70% per gli impiega
ti. I nuovi stabilimenti Rumian
ca — come già quelli di altri 
gruppi monopolistici istallati in 
Sardegna — pagano salari assai 
bassi, nonostante rappresentino 
quanto di più avanzato metta 
oggi a disposizione la tecnica. 
La stessa realizzazione degli 
impianti è costata decine di 
miliardi, gran parte dei quali 
messi a disposizione delle casse 
pubbliche. Di qui il significati
vo successo della lotta 

DOGANE - Alla mezzanotte 
si è concluso lo sciopero delle 
Dogane. I sindacati « Autono
mo» e Dirìgenti (non parteci
pano all'agitazione i sindacati 
CGIL e UIL. che rigettano l'im
postazione e gli obiettivi della 
lotta) hanno predisposto la pro
secuzione dell'agitazione in for
me diverse (applicazione buro
cratica dei regolamenti ecc...). 

ALBERGHIERI - I 150 mila 
addetti alle attività alberghie
re effettueranno un primo scio
pero di 43 ore il 10-11 giugno. 
La decisione è stata presa dai 
sindacati CGIL e UIL dopo che 
la delegazione padronale ha re
spinto le richieste per una 
nuova classificazione del perso
nale in funzione della retribu
zione di qualifica, la riduzione 
dell'orario, la 14.a mensilità, 
la parità normativa con gli im
piegati. 

LEGNO - U 9 giugno sciope
reranno per 24 ore gli operai 
dell'industria del legno, in lotta 
da mesi per il contratto La ri
presa della lotta è stata decisa 
da tutti i sindacati. 

Per l'aumento e la riforma I 

l Manifestazioni a Ferrara I 
e a Modena per le pensioni .1 

I 
| A Ferrara è pienamente riuscita la gior-

I
nata di lotta provinciale attuata ieri, su ini
ziativa della Camera confederale del lavoro, 
per protestare contro i gravi limiti del pro-

I getto governativo di riforma del pensiona
mento e per chiedere che sia accettata la 

I impostazione unitariamente presentata dai 
sindacati al CNEL. Scioperi generali locali, 

I conclusi da affollate manifestazioni pubbliche, 
si sono svolti ad Argenta, Bondeno, Massafl-
scaglia. Copparo, Portomaggiore. Consaldolo, 

IQuartesana, Santa Maria Codifiume. Anche a 
Modena, centinaia di pensionati hanno parte-

I cipato ad un comizio indetto dalla CdL. 
Concluso ieri la discussione generale, la 

I commissione Lavoro del Senato sarà ricon
vocata la prossima settimana (il 4 o il 5 

I giugno) per ascoltare la replica del mini
stro Delle Fave ai parlamentari che hanno 
partecipato al dibattito sulla pseudo rifor-

I ma delle pensioni INPS, sottoposta ad at-
I tacchi e critiche da ogni parte politica, an-
• che da quella democristiana. Hanno taciuto 
| solo i socialdemocratici. Ieri, difatti, il se-
. gretario generale della UIL. Viglianesi. ha 
| disertato la riunione. 

I
Le dichiarazioni dell'on. Delle Fave sono 

perciò attese con un certo interesse, ed an
che con vigilanza da parte dei pensionati e 

I d e i lavoratori alla cui sensibilità non sono 
sfuggite le voci di manovre in corso; con 

I insistenza, difatti, si parla di un possibile 
« stralcio » o. addirittura di riaffldare al mi-

. nistro il ddl per la sua rielaborazione. La 
I posizione del PCI al riguardo è stata chia

ramente defunta: opposizione recisa ad 
Iogni tentativo ritardatore, e impegno per

chè, dalla unificazione del progetto gover-
I nativo con quello del compagno Fiore, esca 

l'auspicata riforma pensionistica. 
, Gli ultimi intervenuti nella discussione 

sono stati Rotta (pli), Boccassi e A. Far-
neti (pei), e Pezzuìi (de), tutti e quattro p iù , 
o meno critici. . • - '•> • « • I 

Boccassi, definito il provvedimento un 
« nuovo orpello nel firmamento previden-1 

, ziale italiano >, ha riconfermato il giudizio ' 
' negativo sul contenuto della « riforma ». di- I 
mostrando come la e pensione sociale > non I 

è affatto tale perché limitata ai lavoratori! 
dipendenti e autonomi e perchè il suo flnan | 
ziamento è addossato ai soli lavoratori del 

; l'industria. Boccassi ha concluso ripropo I 
nendo le critiche del PCI sui criteri per sta • 
bilire l'invalidità dei lavoratori, ed ha an I 
nunciato la presentazione di alcuni emenda I 
menti in favore di coloro che sono colpiti • 
da tbc. Il de Pezzini, dal canto suo, si è | 
detto perplesso su molti punti, soprattutto 
sulle modifiche alle tabelle dei contributi. I 

La compagna Farneti ha affermato che il 
ddl non persegue scopi di riforma, anche! 
perchè non elimina le discriminazioni nei ' 
confronti delle donne. Nelle prime due fasi i 
di conteggio dei contributi Io scarto fra don- | 
ne e uomini nell'industria, in danno delle . 
prime, è notevole, e si ripercuote poi sulla I 
pensione. Situazione analoga in agricoltura. 

fra salariati e braccianti, dove, addirittura,! 
la discriminazione viene attuata nel paga- ' 
mento dei contributi. La discriminazione può . 
essere eliminata, riformando realmente il | 

sistema pensionistico (con l'agganciamento 
della pensione all'ultimo salario percepito). I 
come richiedono sia la CGIL che il progetto ' 
del compagno Fiore. I 

Altre due rivendicazioni sostenute dalla I 
sen. Farneti sono: la reversibilità anche del- • 

. le pensioni delle donne, e la valutazione ai | 
fini della pensione dei periodi di maternità 
e puerperio. I 

a* d. m. i 

La giovane spagnola rientrata dal Venezuela 

Jose fa Ventosa ancora 
ricoverata in clinica 

MILANO. 29. 
Josefa Ventosa Jimenez — la 

giovane spagnola protagonista. 
con il dr. Alessandro Beltramini, 
della drammatica vicenda nelle 
carceri della polizia politica ve
nezuelana — è ancora in osser
vazione alla clinica San Siro, 
dove ieri era stata ricoverata per 
un grave collasso. La ragazza, 
che ha trascorso una notte agi-
tatissima. appariva prostrata 
anche se nelle sue condizioni si 
è registrato un lievissimo miglio
ramento, che ha consentito ai 
medici di togliere la tenda ad os
sigeno sotto cui la Ventosa era 
stata ieri collocata. Dopo le pe
ripezie venezuelane — la giovane 
spagnola ha gridato a più ri
prese stanotte nel delirio " Non 
picchiatemi! basta! lasciatemi!" 
— la ragazza non ha retto ieri. 
quando un commissario di poli
zia le ha comunicato che le sa
rebbe stato restituito il passa
porto, ma che sarebbe stata pri
vata del permesso di soggiorno. 

Josefa Ventosa Jimenez crede
va. sbarcando in Italia, che il 
peggio fosse passato. 

Il ritiro del permesso di sog
giorno equivale evidentemente al
la espulsione. Josefa Ventosa 

Jimenez non potrà quindi più fer
marsi in Italia né potrà tornare 
in Spagna, perché appena varcata 
la frontiera del suo paese, dopo 
quanto è accaduto in Venezuela. 
finirebbe nelle mani della poli
zia franchista, con quali conse
guenze è facile immaginare. D 
dr. Beltramini. grazie al prov
vedimento di polizia deciso dal 
Ministero degli Interni, si trova 
a dover risolvere tre distinte se
rie di problemi. 

Da una parte quello al quale 
si sta interessando la Guardia di 
finanza h&liana; dall'altro quello 
del recupero della somma di 270 
mila dollari arbitrariamente se
questrati dalla polizia venezuela
na; infine deve risolvere il pro
blema della donna dj cui è inna
morato e con la quale sperava di 
rifarsi una vita in Venezuela. 

.Stamani i medici della clinica 
dove la Ventosa è ricoverata 
l'hanno sottoposta ad una sene 
di esami e le hanno praticato una 
trasfusione di sangue. 

Da Caracas si apprende intan
to che il dottor Beltramini è sta
to condannato al pagamento di 
una multa di 33.93 Bolivarea. pa
ri a 5 mila lire per aver ratto 
entrare abusivamente 270. mila 
dollari in Venezuela. L'aw. Ki-
squez. difensore del Beltramini. 
ha annunciato di aver presentato 
una istanza amministrativa al 
ministero delle Finanze venezue
lano. 

Nel caso che il ministero si pro
nunci contro Beltramini — ha det
to l'aw. Risquez — presenterò 
immediatamente un appello alla 
corte Suprema. Possiamo dire — 
ha concluso l'avvocato - cne il 
governo non ha trovato alcuna 
prova contro Beltramini e ad è 
dimostrato dal fatto che lo ha li
berato, anche se lo ha espulso K 

Convegno a Roma 

Lo sperpero del 
denaro pubblico 

Che fine fanno i nostri quattri
ni? L'interrogativo è stato posto 
dal convegno iniziatosi ieri sera 
a Roma, al Ridotto dell'Eliseo, or
ganizzato dal Movimento < Gae
tano Salvemini > sul tema: e Lo 
sperpero del denaro pubblico ». 
All'interrogativo rispondono le re
lazioni e le documentazioni por
tate al convegno dai professori 
Leopoldo Piccardi. Massimo Se
vero Giannini e Salvatore Busce-
ma. La massa di osservazioni, di 
riflessioni e di proposte che i 
relatori hanno avanzato, partono 
dai molteplici esempi di « finanza 
allegra » che, sopratutto la cro
naca politica di questi ultimi anni 
ha posto di fronte ad una opi
nione pubblica sempre più allar
mata. 

II professor Piccardi. In parti
colare. ha trattato della questio
ne dei controlli insistendo sulla 
prevalenza, nell'attuale sistema. 
dei controlli di legittimità. In 
base a questo principio il con
trollo sull'attinta statale è fatto 
per esaminare se ogni singolo 
atto corrisponda alle relative di
sposizioni legislative, senza esa
minarne la utilità intrìnseca, il 
valore produttivo, la corrispon
denza alle necessità nazionali. La 
procedura di controllo — ha det
to Piccardi — è cosi ridotta ad 
una specie di rituale formalistico 
senza alcun riguardo per la real
tà. Il professor Piccardi ha tra 
l'altro proposto una larga rifor
ma della Corte dei Conti in modo 
da farne un efficace strumento 
del Parlamento. Della forma dei 
controlli si è occupata anche la 
relazione del professor Buscema. 

n professor Buscema ha soste
nuto che è mancata la volontà 
politica di inserire il controllo 
della Corte dei conti in un si
stema organico, al centro del qua
le deve essere il Parlamento. 

Inoltre — ha detto — l'inseri
mento del governo per la indivi
duazione degli enti da assogget
tare al controllo, oltre a ritar
dare di anni il funzionamento 
del pur limitato sistema costitui
sce sostanzialmente uno strumen
to politico per rendere Inoperan
te il controllo. I rimedi indicati 
per superare queste ed altre gra
vi carenze sono, secondo il rela
tore. i seguenti: 1) assoggetta
mento al controllo della Corte 
dei Conti di tutti gli enti che an
cora ne sono esclusi; 2) la par
tecipazione di un magistrato alle 
sedute di tutti gii organi diri
genti dei vari enti; 3) armoniz
zazione e tempesti utà dei ren
diconti: 4) divieto di percepire 
compensi da parte dei controllo-

II congegno attuale — ha af
fermato il professor Giannini — 
è tale che elimina la prontezza 
della spesa e compromette la 
tempestività dei pubblici inter
venti. Il risultato è die lo Stato 
« spende male ». Di qui la neces
sità di nuove leggi in materia. 

E' poi intervenuto I'on.le La 
Malfa che richiamandosi alla sua 
esperienza personale ha sostenu
to che il male di cui soffre l'eser
cizio dell'attività pubblica nel 
nostro Paese dipenderebbe dal 
fatto che la classe politica lo con
sidera troppe volte pura fonte 
di accrescimento di potere per sé 
o per il proprio partito. La con
seguenza di questa situazione, ha 
detto poi La Malfa, è che il costo 
dell'attività pubblica di ogni ge
nere, centrale e periferica, è 
sproporzionato al rendimento che 
essa offre, e tende sempre più a 
dilatarsi fino a costituire un peso 
intollerabile per l'attività diretta
mente produttiva del Paese. 

Il segretario generale del 
SFI interrogato a Roma 

« h . * . 

r . • • 
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L'attacco liberticida contro i 
ferrovieri,. contro il diritto di 
sciopero e contro i dirigenti del
la categoria è in pieno svolgi
mento. 11 sostituto procuratore 
della Repubblica di Firenze dot
tor Giampaolo Meucci che ha ini
ziato il procedimento a carico 
dei dirigenti del Sindacato ferro
vieri italiani, ha inviato alla pro
cura di Roma, in base all'art 
250 del codice di procedura pe
nale, gli alti processuali per in
formare l'on. Renato Degli Espo
sti, segretario del sindacato SFI, 
di un procedimento a suo carico. 
Dopo l'interrogdturio dell'on. De
gli Esposti, gli atti ritorneranno 
al dottor Meucci il quale invie-
rà alla Camera — come ci ha 
confermato nel corso di un col
loquio — la richiesta di autoriz
zazione a procedere. Il sostituto 
procuratore ha tenuto a precisa
re che ciò non vuol dire che 
egli debba concludere l'inchiesta 
con una richiesta di rinvio a 
giudizio dei dirigenti del sinda
cato ferrovieri italiani. Precisa
zione che non cambia ovviamen
te la sostanza dell'offensiva con
tro i ferrovieri, col pretesto del
lo sciopero « intermittente >. si 
tenta in verità di porre forti li
miti alle lotte rivendicative in 
violazione delle norme costituzio
nali. come avvenne in occasione 
della precedente lotta dei doga
nieri. La conferma che di que
sto si tratti viene da altri due 
significativi episodi. Presso la 
pretura di Arezzo dovranno com
parire fra giorni — la data non 
è ancora resa nota — due ferro
vieri che, come i loro colleghi 
giudicati e assolti dal pretore di 
Piombino, sono accusati di aver 
violato l'articolo 340 del codice 
fascista Rocco. Il pretore di Arez
zo sembrerebbe dell'avviso di ri
mettere gli atti alla Procura del
la Repubblica chiedendo che il 
procedimento penale venga uni
ficato con tutti gli altri (2 mila 
a quanto pare) procedimenti in 
corso nelle varie procure d'Italia. 

Alla procura della Repubblica 
di Grosseto si procede, inoltre a 
carico di altri due macchinisti 
accusati di < aver turbato la re
golarità di un servizio pubblico » 
per aver partecipato allo sciope
ro del 14 novembre fermando il 
treno presso la stazione di Orhe-
tello. 

D procuratore di Grosseto, fino 
a questo momento, non ha preso 
alcuna decisione (inviare il pro
cedimento a carico dei macchini
sti al pretore o unificare il pro
cesso con altri istruiti da altre 
procure) e sembra che aspetti 
lumi dai suoi superiori. 

Secondo notizie attendibili alla 
Procura della Repubblica sareb
be giunta una lettera di « plau
so > alla Magistratura per l'azio
ne in corso contro i dirigenti del 
SFI-CGIL. Questo gesto comple
ta le già gravi responsabilità del 
sindacato socialdemocratico che 
ha disertato e osteggiato vana
mente le ultime lotte dei ferro
vieri. 

Giorgio Sgherri 

Università: 
150 professori 
di ruolo per 
la riforma 

democratica 
Il 1. giugno inizierà a Roma, 

nella Facoltà di Lettere, il Con
vegno nazionale del < Comitato 
dei professori universitari di 
ruolo per il rinnovamento del
l'Università ». Questo comitato, 
costituito da circa 150 professori 
di ruolo, è sorto dall'esigenza di 
mettere a fuoco una sene di 
problemi di riforma universitaria. 

In particolare esso svolgerà 
un'azione per la realizzazione di 
un'Università aperta a tutti i me
ritevoli. adeguata ai suoi com
piti nella equilibrata distribuzio
ne territoriale, nelle strutture, 
negli organici e nei mezzi: e per 
il conseguimento di un'autonomia 
degli Atenei — nel quadro di un 
assetto legislativo adeguato alle 
moderne esigenze dell'insegna
mento e della ricerca scientifica 
— fondata su una piena democra
tizzazione dell'Università. 

Inoltre il Comitato agirà per 
ottenere: il riordinamento delle 
strutture universitarie e delle fun
zioni e carriere del personale 
scientifico: il « pieno impegno » 
per tutti gli insegnanti universi
tari. considerato fattore determi
nante per qualsiasi rifoma degli 
studi superiori: e una riforma 
generale dell'organizzazione del
l'insegnamento basata sulla liber
tà di esso e sulla partecipa
zione critica dei discenti. 

Telegramma a Moro 

Province : prò tes ta 
per l'assenza 
del governo 
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I presidenti delle Province 
italiane e tutti i partecipanti 
alla 22. assemblea generale 
dell'Unione delle Province. 
hanno rinnovato oggi in forma 
ufficiale la loro protesta per 
la ingiustificata assenza di un 
rappresentante del governo al
la assise fiorentina 

L'assemblea, infatti/ ha ap
provato all'unanimità l'invio 
di un telegramma di protesta 
ni presidente del Consiglio, 
on. Moro. Il telegramma — 
che reca le firme dei de. Gros
so, Bagagiolo. Nicoletti e Li-
sos. del socialista Vighi e dei 
comunisti Gabbuggiani e Min-
gozzi — dice: < La 22. assem
blea generale delle Province 
italiane, sorpresa ed amareg
giata per l'assenza dei rap
presentanti del governo, si au
gura che ciò non significhi in
differenza di fronte ai gravi 
problemi che, oggetto di am
pia. approfondita e responsa
bile discussione dell'assem
blea, riflettono l'intrinseca 
struttura giuridico economica e 
sociale del paese, la quale 
non consente assenteismo da 
parte di chi abbia responsa
bilità della guida dello Stato >. 

Sempre all'unanimità, l'as
semblea hn votato nel pome
riggio la mozione conclusiva 
del congresso 

Nella mozione innanzitutto si 
riconferma il convincimento 
sulla validità della politica di 
piano, come strumento di ele
vazione civile e di progresso 
sociale, e si esprime — come 
era stato sottolineato durante 
il congresso — la convinzione 
che le concrete finalità del 
Diano possano essere realizza
te a condizione di adeguare i 
più importanti istituti ed ordi
namenti della vita amministra
tiva ed economica italiana al
le concrete e nuove esigenze 
poste dalla programmazione 
che dovrà poter contare su un 
organico e articolato sistema 
di effettive autonomi locali 
(Regione. Province. Comuni) 
nella fase della elaborazione 
e in quella assai più impe
gnativa della realizzazione. 

Nella mozione, inoltro, si ri
badisce la necessità che le 
Province ed i Comuni, attra
verso la riforma della legge 
comunale e provinciale e sul
la finanza locale vengano do
tati di una propria originalità 
di poteri e di mezzi finanziari, 
idonei a poter inserire gli enti 
locali nella struttura statuale 
come centri di effettiva vita 
autonoma. 

Anche il problema della mag
giore presenza delle Provin
ce nell'attuale fase della po
litica nazionale ha trovato spa
zio nella mozione: in essa, in
fatti. si raccomanda una più 
ampia strutturazione degli or

gani delle unioni regionali, 
I lavori dell'assemblea erano 

ripresi nella mattinata con la 
prosecuzione del dibattito, nel 
corso del quale erano state rin
novate, da parte di numerosi 
intervenuti (in particolare, fra 
gli altri, il presidente della pro
vincia di Imperia, il de Man
fredi), le critiche al governo 
per la politica finora svolta nei 
confronti degli enti locali, 

Voci dì denuncia si sono al
zate anche contro la politica di 
mortificazione degli enti locali 
seguita dalla Cassa del Mezzo
giorno, e sono stati paventati 1 
pericoli insiti nel rilancio della 
Cassa, 

A conclusione dei lavori l'as
semblea ha proceduto all'elezio
ne del nuovo consiglio direttivo 
dell'UPI di cui fanno parte fra 
gli altri uabbuggiani. Lazzero-
ni. Mingozzi. Torrigiani e Vi
gili. Il consiglio a sua volta ha 
nominato presidente Francesco 
Cattanei, presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di Ge
nova. 

Carlo Degl'Innocenti 

I—Appunti 

r v - - , 
Non v'è dubbio, la TV ita-

I liana si comporta normal- | 

mente, sul piano della infor- 1 
mazione politica, come un or- • 
gano del governo. Ma. all'in- | 
terno stesso del governo, essa 
segue soprattutto la DC: e I 
cosi, in certe occasioni, si | 
comporta come organo del 
partito democristiano. Con | 
estrema attenzione, ad esem- • 
pio, essa segue i viaggi del 

I 

jjiu, essa SCKUU i viaggi nei • 

I segretario della DC. Rumor, I 
all'estero e i suoi interventi 

I 
I 

ai congressi dei partiti de- I 
mocristiani dei vari Paesi. Un | 
ampio brano il Telegiornale 
dedicò all'intervento di Ru- I 
mor al congresso della DC te- • 
desca (con registrazione diret- i 
ta di parte di esso): un am- I 
pio brano il Telegiornale ha 
dedicato ieri sera all'inter- I I vento di Rumor al congresso 
del MRP (la DC francese). 

I ancora una volta offrendoci la 
registrazione diretta di parte I 
del discorso del segretario | 

I deila DC nostrana. Occorre 
ricordare che nulla di simile I 

. avviene per i viaggi all'estero I 
J di dirigenti di altri partiti? * 
I Occorre ricordare che. ieri I 
• sera, il Telegiornale non ha 

I nemmeno ricordato che è in I 
corso a Genova una confa- | 
renza dei comunisti nelle fab-

Ibriche? Ecco com'è la demo- I 
crazia vista attraverso il vi- • 

I d e o : una democrazia... cri- • 
stiana. E poi sono proprio I 
loro a dire che. in una de-

Imocrazia. la pluralità dei par- I 
titi è essenziale. Ma. intanto. | 
tendono a fare la TV del par-

I tito unico. I 

VACANZE LIETE 

RICCIONE - PENSIONE COR
TINA - Tel. 42.734 - vicina 
mare. Posizione tranquilla. 
Tutti confort. Pensione com
pleta maggio-giugno-setL 1300. 
Dal 1° al 25 luglio 1600 tutto 
compreso. 

RICCIONE - PENSIONE CLE
LIA - Viale S. Martino, 44 -
Giugno Settembre 1500 • con 
Mrvlzi IMO • Dall'I al 20-7 
1700 - 2000 • Dal 21-7 al 204 
2500 - 3000 - Dal 21-t al 314 
1700 • 2000 tutto compreso. Vi
cinissima mare. Costruzione 
nuova - Gestione propria. 

RIVAZZURRA - RIMINI • PEN
SIONE LARIANA - Viale Ber
gamo - Tel. 30340 - vicina ma
ro • tutte camere acqua calda 
e fredda. Cucina romagnola ge
nuina • Prezzo eccezionale per 
Giugno • settembre 1300 tutto 
comprese. Interpellateci, certa
mente rimarrete soddisfatti! 

MUSANO - LOCALITÀ' BRASI
LE - PENSIONE ESEDRA -
Tel. 45*0» - vicinissima mare • 
cucina casalinga • conforti -
parcheggio • tranquilla - Came
re con balcone. Bassa 1200 • 
Luglio 1700 - Agosto 2000 • tut
to compreso. Gestione propria. 

VISERBA • RIMINI • HOTEL 
STELLA D'ITALIA - Tel. 30124 
sul mare - Camere con-sonza 
servizi - Cucimi romagnola • 
bosso 1400 - Alte 2200-27ML 
tutto compreso. 

BELLARIA - PENSIONE AN-
TONELLA, Via Aquileia, 5 • 
Tel 44.643 a pochi passi dal 
mare. Posizione tranquilla -
Ogni comfort» - Camere eoa 
bagno e senza. Interpellateci. 

V A R A Z Z E 
Pensione MARIA LUISA -
Telef. 97.325. Panoramica. 
Ottimo trattamento. Milano 
telefonare 341.727. Interpella
teci. 

BORGIO VEREZZI 
(2 Km. da Finale L.) 
e Pensiono NIETTA» 
20 m. dalla spiaggia, COB-

fortevole, menù 
minimi Dire*.: 

a scelta. Prosai 
Alma PTanoo. 

RICCIONE - PENSIONE PI-
GALLE - Via Goldoni. 19 - ol
eina maro - ottimo trattamento, 
menù a scelta. Bassa 1501 • 
Luglio 1800 - Agosto 2400 • co-
bine proprie comprese. 

RIMINI - MAREBELLO • HO-
TEL REJT - TeL 71734 
• vicinissimo mare • e 
cen-senza servizi - oscontoro 
parcheggio - bosso ISft - I T U 
Alta 2400 - 2400. 

RICCIONE • PENSIONE SAVO-
RETTI ROMEO - Via Adriati
ca, 142 - Trattamente familia
re - cucina bolognese - giugno 
e settembre Lire 1.400 - Luglio 
Lire 1000 • Agosto Lire 1.000 
lutto compreso. 

VISERBA DI RIMINI PEN 
SIONE FLORIDA TeL 38127 
sul mare - ogni confort ottima 
cucina romagnola genuina -
balconi Bassa 1500 • Alta 2300 
tutto compreso Interpellateci. 

POSINE 6IAV0LUCQ 
Via re r ram, 1 

•JCCIONB 
Giugno-aeu. 1300 . Dal 1. Le> 
filo al 10-1 L. tOOO . Dal 10-T 
aJ 30-7 L. 1980 . Dal 11-1 oJ 
30-s U 1100 . Dea Jl-O ol » - • 
L. l«oo tutto compreso. 106 sa. 
dal mare Gestione proprio. 

RIMINI - MAREBELLO PEN
SIONE PERUGINI . Via Pe
rugini, 22 -100 metri mare • co-
mere acqua corrente, cucino 
casalinga. Basso 1500 - Luglio 
1900 Agosto 2100 (tutto compro
so). Parcheggio * giardino • 
•centi bambini Ime s 4 anni • 
Dlrez. prop. 
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